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 Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti

3° anno di attività: Relazione Sintetica 

EDUSEIS: un sismografo didattico come strumento per la formazione e la sensibilizzazione sul rischio sismico
Coordinatore: Giuseppe Vittorio Silvestrini
Introduzione

EduSeis è un progetto di ricerca e sperimentazione che ha coinvolto istituti di ricerca, università, musei scientifici e scuole superiori nel consolidamento di un prototipo di rete sismografica costituita da componenti ad alta tecnologia e basso costo, che sono stati usati come una infrastruttura permanente per la didattica, la formazione e l'informazione in campo scientifico e la sensibilizzazione al rischio sismico, coinvolgendo scienziati e cittadini e promuovendo in tal modo il dibattito sul monitoraggio sismico.
Mediante sistemi moderni e computerizzati di archivio, accesso, consultazione e diffusione dell'informazione (Internet), gli studenti, gli insegnanti, i visitatori del Museo e i cittadini possono utilizzare informazioni e dati in attività multidisciplinari e interattive sviluppate dagli esperti di didattica e dagli insegnanti opportunamente formati. Le attività didattiche e sociali, basate su metodologie innovative e sull'uso delle nuove tecnologie sono state finalizzate alla diffusione di conoscenze sui fenomeni sismici  e sulla pericolosità sismica in particolare.

Obiettivo principale del progetto EduSeis è stato lo sviluppo, l’implementazione e la validazione di metodi di acquisizione e trattamento di dati scientifici nell’ambito delle Scienze dalla Terra, ed in particolare della sismologia, che siano di interesse per attività di formazione di studenti e di docenti di scuole medie superiori. Questo obiettivo è stato raggiunto grazie allo sviluppo della strumentazione e della rete sismica che ha reso disponibili in classe, dati e strumenti che sono utilizzati solo in laboratori di ricerca. L’idea base del progetto è che le osservazioni sismologiche e le attività sviluppate possono essere un veicolo per istruire all’uso di moderne tecnologie, per conoscere la dinamica, l’evoluzione della Terra, per inserire le nuove tecnologie nella didattica scolastica e per sensibilizzare il pubblico al rischio sismico. 

Lo sviluppo di attività in questo settore sempre più strategico da parte delle scuole coinvolte nel progetto, coincide tra l’altro con uno degli obiettivi principali della riforma del sistema educativo che prevede che la scuola diventi una risorsa del territorio con attività tese alla valorizzazione del suo patrimonio naturale e scientifico.
Attività svolte
Il coordinamento delle azioni si è focalizzato su tre punti: sviluppo della tecnologia, sperimentazione delle attività realizzate, divulgazione di tutti i materiali al grande pubblico.
L’originalità del progetto sta nel non aver puntato solo alla definizione di norme di comportamento in caso di terremoto, ma nel far acquisire un’educazione ambientale attraverso azioni concrete che hanno coinvolto studenti, docenti e pubblico generico sia sul piano emotivo e motivazionale sia su quello razionale. A scuola la gestione del sismometro in rete ha richiesto competenze, senso di responsabilità, capacità organizzative, ecc. che implicano la rivisitazione dei programmi di insegnamento, l’auto-organizzazione, la ridefinizione degli spazi e dei tempi, tutto ciò è stato realizzato con impegno ed entusiasmo. 

Un ulteriore elemento che ha caratterizzato il progetto è stato il coinvolgimento di ricercatori e scienziati che hanno discusso con studenti, docenti e cittadini sia sul piano della ricerca sia sul piano sociale.
Il grande entusiasmo e la stretta cooperazione tra le persone coinvolte nel progetto, delle diverse UR, ci hanno fatto raggiungere gli obiettivi di seguito elencati:
· l'apertura della scuola al territorio attraverso la sensibilizzazione al rischio sismico, la partecipazione al monitoraggio del territorio e le attività rivolte al grande pubblico;
· la sperimentazione di attività didattiche basate sull’apprendimento e sull’insegnamento cooperativo, sulla motivazione, sull’uso delle nuove tecnologie e in particolare delle rete telematica;

· la promozione delle scienze sperimentali finalizzate all’acquisizione del metodo e del saper fare (misurare, osservare, formulare e verificare ipotesi scientifiche, acquisire ed elaborare le informazioni, esprimere e confrontare le proprie idee con quelle degli altri);

· l’utilizzo delle nuove tecnologie nella pratica sperimentale (software di utilità generale,; software di simulazione; utilizzo di un sistema di rilevamento sismico basato su sensori in linea al calcolatore e su avanzati sistemi di telerilevamento (GPS); la rete come potente strumento di comunicazione, scambio e collaborazione tra studenti di differenti scuole e differenti paesi);

· favorire la comprensione della complessità dei fenomeni reali attraverso uno studio pluridisciplinare;

· il legame tra scienza e società con scambi di esperienze tra scienziati, docenti, studenti, cittadini. 

Inoltre, il coinvolgimento delle scuole superiori nella gestione di un progetto che prevede la creazione di una rete di "osservatori" ha favorito l'accrescimento della quantità di dati utilizzabili per la didattica delle Scienze della Terra e alla diffusione delle informazioni relative al rischio sismico. con l’aggiornamento sul web dell’archivio delle forme d’onda dei terremoti registrati dalla rete EduSeis.
In particolare nelle aree sismiche o vulcaniche attive (ad esempio le aree vesuviana e flegrea), il progetto ha rappresentato uno strumento efficace e capillare di informazione e sensibilizzazione al rischio, sia grazie al coinvolgimento diretto della comunità scolastica, sia per la divulgazione al grande pubblico. 

Le attività di coordinamento della ricerca sono state finalizzate alla realizzazione di tre campi di lavoro con la piena collaborazione e il pieno impegno di tutte le UR coinvolte. 

Sviluppo della tecnologia Eduseis. I ricercatori del Dipartimento di Scienze Fisiche dell'Università degli studi di Napoli e del CNRS GeoAzur di Nizza si sono occupati dello sviluppo e della sperimentazione della parte "tecnica", software e hardware, della rete EduSeis (scheda di acquisizione dati, controllo e gestione del sistema di acquisizione in remoto, recupero ed immagazzinamento automatico delle tracce sismiche, costruzione del database EduSeis, pre-trattamento dei segnali per l’utilizzo scolastico …) raggiungendo ottimi risultati, così come del trasferimento ai docenti e agli studenti delle competenze necessarie per gestire con autonomia la stazione sismica a scuola. 
Sperimentazione. La sperimentazione ha visto coinvolti docenti e studenti che nel periodo di tre anni di progetto hanno sviluppato e sperimentato tutte le attività didattiche realizzate. Negli ultimi tre mesi di progetto è stato usata una piattaforma e-learning, condividendo il materiale didattico elaborato durante gli anni di progetto con altri studenti e con altri docenti della scuola coinvolti nella sperimentazione
Divulgazione e sensibilizzazione al rischio. Questa azione è stata caratterizzata dalle messa a regime delle attività divulgative sui temi di sismologia e del rischio sismico. Nello Science Centre di Città della Scienza, dove la sperimentazione ha coinvolto gli operatori scientifici del Museo, gli insegnanti, le classi in visita ed il grande pubblico, sono state svolte attività di formazione e informazione sul rischio sismico, presso lo spazio laboratorio Sismalab, realizzato lo scorso anno per il progetto EduSeis. In dettaglio, sono state svolte circa 200 attività didattiche, che hanno visto la partecipazione di circa 5000 studenti e di 400 docenti. Sempre presso lo stesso spazio durante il fine settimana sono state organizzati meeting point  che hanno coinvolto 3000 visitatori in eventi di informazione e formazione sulla sismologia e il rischio sismico, usando il sistema EduSeis. 

Dato che l’obiettivo previsto nella progettazione del SismaLab era quello di avvicinare i cittadini alla sismologia, attraverso semplici esperienze di laboratorio, con l’aiuto di personale tecnico specializzato e avanzate attrezzature scientifiche, possiamo affermare che i dati raccolti sono molto incoraggianti e che l’obiettivo iniziale è stato pienamente raggiunto. 

Prodotti
Il buon cordinamento della ricerca, la collaborazione tra le unità di ricerca coinvolte nel progetto hanno stimolato alla realizzazione dei prodotti, di seguito descritti.
· Il sito web Eduseis http://eduseis.na.infn.it . Un sito web dai contenuti tecnico – scientifici dove è possibile avere informazioni sul progetto, accessibile alle scuole e al grande pubblico, in uno stile efficace e sintetico, fornisce informazioni sulla sismologia attraverso le molte sezioni disponibili: Il Progetto, La Rete, L’Archivio Dati, La Didattica. L’intero sito è stato progettato per finalità didattiche, attraverso lo sviluppo e l’implementazione di moduli ed attività, e per accrescere la sensibilizzazione al rischio sismico, coinvolgendo un gran numero di studenti e cittadini.
· Il Sismalab. Uno spazio espositivo nello Science Centre di Città della Scienza. Un laboratorio didattico espositivo sul rischio sismico, dove studenti, docenti e pubblico generico si informa e si forma sulla sismologia guidati da uno staff opportunamente supportato da ricercatori ed esperti della didattica.
· La Newsletter Sismalab. Un sito web divulgativo e informativo rivolto a fruitori generici legato allo spazio espositivo dello Science Centre: il Sismalab. Una rivista contenente quattro rubriche raccoglie gli articoli scritti da esperti, docenti, studenti che partecipano al progetto o desiderano fornire un contributo divulgativo sulla sismologia ad un pubblico generico. Questi articoli vengono spediti con una Newsletter bimestrale ad una mail list di ricercatori, docenti, studenti e ad un gran numero di scuole che visitano e contattano il Science Centre di Città della Scienza.

· Una raccolta di materiale tecnico-scientifico sviluppato durante il progetto e che vuole essere un prodotto utile alle scuole che vogliono acquistare una stazione sismica e usarla nella didattica curriculare. 
· Il Cookbook elettronico. Un CD-ROM didattico che raccoglie tutte le attività didattiche progettate e sperimentate durante lo svolgimento del progetto, con approfondimenti metodologici di uso nei curricula di Istituti superiori scientifici e tecnici. Un raccolta di schede di attività didattiche da sperimentare e da utilizzare come supporto didattico durante le lezioni nelle scuole.

Si può affermare che l’organizzazione del materiale formativo e informativo realizzato in questo progetto ha caratteristiche tali per cui può essere usato per campagne di divulgazione e sensibilizzazione sul rischio sismico. Inoltre può essere considerato un progetto in continuo svolgimento perché permette se richiesto di inserire nuovi dati sismici nel data base, sviluppare nuove attività didattiche e metterle in rete, scrivere nuove Newsletter e continuare a sensibilizzare il pubblico generico e le scuole attraverso le visite al Sismalab di Città della Scienza.
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